
 

GIOVEDI’’’’ 14 LUGLIO  

ORE 10:30  

DAVANTI AL 

TRIBUNALE DI 

GENOVA  

PRESENZA SOLIDALE 

PER BEPPE  

 

Giovedì 14 luglio si svolgerà l’ultima 

udienza di appello nei confronti di Beppe, 

compagno anarchico accusato di aver 

posizionato, nel 2016, un bidoncino con 

liquido infiammabile di fronte a un 

Postamat. 

In quel periodo le Poste Italiane, Azienda 

controllante Mistral Air, compagnia aerea coinvolta nel rimpatrio dall’Italia degli immigrati, 

che ogni giorno arrivano fuggendo da guerre, carestie, dittature, situazioni di povertà, rischiando la 

vita nel Mediterraneo, tomba per migliaia di esseri umani vittime dell’ennesima strage di Stato. 

Quello Stato che, ugualmente, ammazza con le guerre e sui posti di lavoro, nelle carceri e con la 

devastazione del territorio o attraverso la gestione criminale della sanità. 

Per quel liquido infiammabile, mai infiammato, Beppe è stato condannato, in primo grado, a 5 anni  

senza la minima prova. Invece le prove contro lo Stato e il Capitale ci sono tutte. 

Ma, mentre quello stesso Stato si autoassolve, rivoluzionari e rivoluzionarie vengono inquisiti e 

condannati a decine di anni per strage quando qualcuno attacca, anche senza morti e feriti, le 

strutture del potere. E’ chi si oppone senza compromessi al sistema economico omicida, a finire 

in carcere in alta sorveglianza e al regime del 41bis. Perciò, non ci interessano le sentenze di un 

pool di oppressori stipendiati, ci stringiamo a chi subisce l’accanimento repressivo dello Stato e 

proseguiamo il percorso di critica e lotta radicale contro di esso. 

Per questo siamo sempre a fianco di chi lotta. 

                                                                                                  Solidarietà con chi istiga alla libertà! 

 

Spazio di documentazione “il Grimaldello”, via della Maddalena 31r. 


